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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 19 DEL 12 MARZO 2009
ZUCCHI Alberto

(Presidente)

(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Presente)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente) 
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)

Partecipano i Consiglieri Andrea ROSSET e Piero PROLA.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 15.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei verbali sommari delle riunioni n. 16 del 22 gennaio 2009 e n. 17 del 2 febbraio 2009 e (sommario ed integrale) della riunione n. 18 del 5 febbraio 2009.
3)
Analisi e valutazioni delle problematiche connesse al contenimento dei costi della politica alla luce del rinvio in Commissione della proposta di legge n. 2 concernente: “Contenimento dei costi della politica. Ulteriori modificazioni alle leggi regionali 21 agosto 1995, n. 33, 8 settembre 1999, n. 28, e 17 marzo 1986, n. 6.”.

4)
Risoluzione concernente: “Iniziative per la sicurezza e per la difesa dell’ordine pubblico”.

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 1936 in data 25 febbraio 2009 e da telegramma prot. n. 2088 in data 2 marzo 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ZUCCHI, dopo aver ricordato che la Commissione tornerà a riunirsi giovedì prossimo 19 marzo per l’analisi delle eventuali proposte di modifica della legge elettorale comunale, fa distribuire la seguente documentazione:
· nota dell’On. Nicco relativa all’emendamento presentato alla Camera dei Deputati nel corso dell’esame delle modifiche alla legge elettorale europea, al fine di rendere effettiva la possibilità di eleggere un parlamentare europeo valdostano;
· dispositivo della decisione n. 136/09 del Consiglio di Stato relativa al ricorso in appello promosso dal Sig. Giovanni Sandri;
· nuova organizzazione politica e tecnica del CPEL e del CELVA;
· sentenza della Corte costituzionale n. 61 del 5 marzo 2009 relativa ai ricorsi contro le leggi regionali 3 dicembre 2007, n. 31 (Nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti) e 13 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle cave, delle miniere e della acque minerali naturali, di sorgente e termali).
La Commissione prende atto.
APPROVAZIONE DEI VERBALI SOMMARI DELLE RIUNIONI N. 16 DEL 22 GENNAIO 2009 E N. 17 DEL 2 FEBBRAIO 2009 E (SOMMARIO ED INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 18 DEL 5 FEBBRAIO 2009
Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.
ANALISI E VALUTAZIONI DELLE PROBLEMATICHE CONNESSE AL CONTENIMENTO DEI COSTI DELLA POLITICA ALLA LUCE DEL RINVIO IN COMMISSIONE DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 2 CONCERNENTE: “CONTENIMENTO DEI COSTI DELLA POLITICA. ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 21 AGOSTO 1995, N. 33, 8 SETTEMBRE 1999, N. 28, E 17 MARZO 1986, N. 6”

Il Presidente ZUCCHI si rivolge in particolare alle forze di maggioranza invitandole ad entrare nel merito della questione per evitare che alla Commissione ed al Consiglio regionale, in particolare, venga imputato il fatto di non prendere in considerazione la questione.

Nel ricordare che la posizione del suo gruppo è nota da tempo, si riserva di esplicitarla nuovamente al termine del dibattito.

Il Consigliere BERTIN rammenta di avere già più volte illustrato la posizione dei proponenti della proposta di legge in questione i cui contenuti rappresentano una priorità della legislatura per il gruppo di Vallée d’Aoste Vive-Renouveau.

Il Consigliere LA TORRE pone l’accento sulla necessità di affrontare la tematica stemperando le posizioni perché il tema è caldo e delicato e necessita di una risposta.

Nell’affermare che, senza il finanziamento ai partiti, questi verrebbero consegnati a lobbies o a soggetti esterni per il loro mantenimento, ritiene opportuno astenersi da giochi di posizione o demagogici su questo argomento.

Il Consigliere SALZONE, nell’evidenziare la sollecitudine con cui il Presidente della Commissione ha rimesso all’ordine del giorno l’argomento in questione, ricorda che il suo gruppo ha costituito una Commissione che sta elaborando una proposta di legge in merito.
Dichiara che, se l’intenzione, anziché analizzare la questione nel suo complesso, è quella di discutere della proposta di legge, il gruppo della Stella Alpina non ne condivide i contenuti.

Fa rilevare che dal documento fornito dal Presidente del Consiglio regionale emerge che i consiglieri regionali della Valle d’Aosta sono quelli che complessivamente prendono meno; aggiunge, inoltre, che la Giunta regionale ha già intrapreso delle iniziative tese a ridurre i costi della politica diminuendo, ad esempio, la rappresentanza nell’ambito di molte società partecipate.
Nel sottolineare la difficoltà di parlare di questo argomento pubblicamente, ritiene fondamentale porre l’accento sul concetto che i partiti garantiscono la democrazia e sulla necessità di individuare le modalità per finanziarli.
Il Presidente ZUCCHI, in considerazione del fatto che il Presidente di Commissione deve essere garante di tutte le componenti presenti al suo interno, afferma che lo stesso non può procrastinare l’esame delle rispettive istanze.
Il Consigliere CAVERI, nel concordare con la considerazione espressa dal Presidente Zucchi, ribadisce che, nel caso in cui venisse chiesta la votazione sulla proposta di legge in questione, il suo gruppo esprimerebbe un voto contrario.
Nel ricordare che sia l’Union Valdôtaine che la maggioranza non hanno ancora espresso una posizione definitiva, afferma che nel programma di legislatura è stata tracciata una linea che porta ad una riduzione possibile dei costi della politica.

Rappresenta la necessità di prevedere un’omogeneità di tagli dei costi per arrivare a situazioni uniformi e di affrontare l’argomento svolgendo una riflessione che deve partire dai Comuni per arrivare fino alle società partecipate.

Il Consigliere DONZEL pone l’accento sulla necessità di esperire un tentativo di dialogo su questa materia alla luce della volontà emersa in aula di lavorare per arrivare alla definizione di un testo condiviso sia dalla maggioranza che dalla minoranza.

Pur riconoscendo il merito ai proponenti della proposta di legge di aver sollevato il problema, afferma che la sua impostazione va a ledere la possibilità di svolgere l’attività politica da parte dei piccoli partiti che non hanno finanziatori.

Premesso che mai come in questo momento è a rischio l’immagine ed il ruolo sia dell’Assemblea legislativa che del consigliere regionale, evidenzia che le continue prese di posizione volte a sottolineare la pochezza di quest’istituzione rischiano di infliggere un duro colpo alla democrazia in Valle d’Aosta.

Nel sostenere che si tratta di un tema delicato per tante sfaccettature del quale la Commissione deve discutere in maniera seria ed approfondita, ritiene che sarebbe utile disporre, accanto al regime indennitario dei consiglieri regionale, anche di quello di tutti i soggetti retribuiti dalla Regione.

Il Presidente ZUCCHI ribadisce la contrarietà del suo gruppo al provvedimento legislativo in questione aggiungendo alle motivazioni già addotte dai consiglieri che sono intervenuti nel dibattito il fatto che non è corretto cambiare le regole in corso d’opera.

Pur non ritenendo il tema particolarmente pregnante per la Valle d’Aosta, si dichiara pronto a concorrere alla predisposizione di un’eventuale iniziativa legislativa che esplichi però i suoi effetti dalla prossima legislatura. 

Il Consigliere LOUVIN, nel ringraziare per la franchezza delle parole dette, afferma che la riduzione dei costi della politica rappresenta un impegno assunto durante la campagna elettorale da parte del suo gruppo che ha ritenuto doveroso perseguirlo attraverso la presentazione di un’iniziativa legislativa in merito.

Nel constatare una generale preclusione in ordine alle problematiche legate agli emolumenti dei consiglieri regionali, al sistema previdenziale degli stessi ed al finanziamento dei gruppi consiliari, ricorda che il tema era stato oggetto di una presa di posizione nella passata legislatura e che risulta essere un obiettivo prioritario del governo regionale.

Preso atto del fatto che le forze di maggioranza hanno una posizione diversa rispetto a quella del Presidente della Regione e che ad oggi non sono pervenute delle proposte concorrenti, chiede che venga fissato un termine certo per il rientro in aula della discussione sull’argomento.

Il Consigliere CAVERI, premesso che la questione andrebbe discussa prima della pausa estiva, propone, nel caso in cui non giungano delle proposte in merito, di mettere in votazione il testo proposto in modo da portare la questione all’esame dell’Assemblea.

Il Consigliere LOUVIN, posta la necessità di definire la questione prima dell’inizio della campagna elettorale per le elezioni europee, propone di riportare l’argomento all’esame della Commissione entro la fine del mese di aprile.

La Consigliera RINI, nel concordare con quanto detto dal Consigliere Caveri, afferma che le prese di posizione dell’Union Valdôtaine e della maggioranza testimoniano la volontà di lavorare seriamente su questo argomento.

La Commissione concorda.
RISOLUZIONE CONCERNENTE: “INIZIATIVE PER LA SICUREZZA E PER LA DIFESA DELL’ORDINE PUBBLICO”

Il Presidente ZUCCHI propone di procedere all’audizione dei Presidenti della Regione e del Consiglio permanente degli enti locali.

Il Consigliere LA TORRE, premesso che è necessario affrontare le problematiche connesse allo stato della sicurezza della Valle d’Aosta, chiede di acquisire la legge approvata in materia dalla Regione Lombardia.

Il Consigliere LOUVIN, nel chiedere che sulla questione ci sia un’espressione di tipo politico, auspica che la questione sia riportata all’esame dell’aula in tempi ragionevoli.

Pur concordando con la richiesta di effettuare degli approfondimenti, richiede che questi vengano effettuati nella riunione già convocata per giovedì 19 marzo p.v. in modo tale che la risoluzione possa essere ridiscussa in Consiglio al più presto.

Il Presidente ZUCCHI chiede di capire le modalità con cui si vuole affrontare l’argomento perché, una cosa, è la discussione del problema della sicurezza; se invece il problema riveste essenzialmente una connotazione di tipo politico, non trova giustificazione, a suo avviso, il rinvio della risoluzione all’esame della Commissione.

Il Consigliere LOUVIN, posto l’accento sul fatto che gli aspetti suddetti non sono in contrasto tra loro, ribadisce la richiesta di un’espressione in termini politici da parte del Consiglio regionale rispetto ad un orientamento espresso dal governo nazionale in questa materia.

Il Consiglio EMPEREUR concorda con la posizione espressa dal Presidente Zucchi dal momento che il rinvio della risoluzione in Commissione era finalizzato ad approfondire l’argomento.

Il Consigliere SALZONE conviene con il Presidente della Commissione ribadendo che, se la risoluzione è volta ad ottenere una risposta politica sulla questione, questa doveva essere discussa in aula.

Dichiara di essersi espresso a favore del rinvio in Commissione per affrontare il problema della sicurezza ed esaminarlo nella sua interezza.
*     *     *
Si dà atto che alle ore 16.20 il Consigliere EMPEREUR lascia la sala di riunione.
*     *     *

Il Consigliere DONZEL chiarisce che, se l’intenzione è quella di istituire anche in Valle d’Aosta le ronde, la questione va discussa a livello politico per capire gli orientamenti in merito della maggioranza.

Il Consigliere PROLA precisa che la richiesta di approfondire la questione deriva dalla necessità di capire quali siano gli intendimenti in merito dei Sindaci e quali margini di azione avrà il Presidente della Regione, in qualità di Prefetto, alla luce delle indicazioni che verranno dal Ministero dell’Interno.

Reputa inoltre positiva l’esperienza del Comune di Verrès che aveva attivato un servizio di vigilanza notturna.
*     *     *
Si dà atto che alle ore 16.25 il Consigliere DONZEL lascia la sala di riunione.
*     *     *

Il Consigliere ROSSET, nel concordare con il Consigliere Prola, ricorda che la Regione ha già adottato un piano regionale di videosorveglianza.

Il Consigliere CRETAZ condivide le affermazioni dei Consiglieri Prola e Rosset e richiama l’attenzione sulla carenza della presenza delle forze dell’ordine in bassa Valle.

La Commissione delibera di procedere alle audizioni sopra proposte.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 16.35.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 26 marzo 2009
